
Un  luogo d’incontro dove si condividono storie, 
visioni e intuizioni trasversali al mondo del design.

Non un magazine, ma un momento di confronto 
e di approfondimento culturale.

Il nostro contributo per creare stimoli e riflessioni 
insieme a chi vuole esserne protagonista.
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PROGETTARE 
CITTà 
SOSTENIBILI

Città intelligenti 
e circolari
Oggi 4 miliardi di persone vivono 
nelle città. Secondo la  Banca 
Mondiale  nel  2050  saranno il 
doppio e rappresenteranno 
il  70% della popolazione. 
L’urbanizzazione  è un processo 
irreversibile, ma perché 
non diventi un problema 
le metropoli del futuro dovranno 
essere  sostenibili. Una spinta 
decisiva alla sostenibilità 
può arrivare dalla  tecnologia. 
Le smart city del futuro saranno 
grandi ecosistemi  iperconnessi, 
costellati di sensori e device che 
raccoglieranno ed elaboreranno 
un’enorme quantità di dati per 
fornire servizi sempre più evoluti. 
I  Big Data  saranno il cuore 
pulsante della città intelligente 
e la aiuteranno a gestire meglio 
le criticità urbane, dal traffico 
alla sicurezza. Un’infrastruttura 
basata sull’Internet of 
Things  viene già usata 
ad  Amsterdam  per monitorare 
in tempo reale il traffico e 
limitare le emissioni nocive 
per la  salute.  Barcellona  usa 
un sistema simile per la 
gestione integrata di acqua, 

1. L’undicesimo dei 17 obiettivi di sviluppo sostenibile 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite.
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Alle città è dedicato l’undicesimo dei  17 
obiettivi di sviluppo sostenibile  (SDGs) 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite. 
Secondo l’Onu gli spazi urbani oggi occupano 
circa il 3% della superficie della Terra 
consumando, tuttavia, il 60-80% dell’energia 
e producono il 75% delle emissioni di anidride 
carbonica. L’aumento della popolazione, 
quindi, potrebbe avere gravi conseguenze. Per 
prevenirle occorre progettare e organizzare 
lo sviluppo urbano per rendere le città più 
intelligenti, resilienti, inclusive, sicure, circolari, 
a misura d’uomo. In una parola sostenibili.
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illuminazione e parcheggi. 
A  Los Angeles  nuove politiche 
di gestione dei rifiuti, grazie 
all’analisi predittiva, sono 
riuscite a ridurre dell’80% le 
aree classificate come non 
pulite. Grandi innovazioni sono 
previste nel settore dei trasporti. 
Auto a guida autonoma, mobilità 
elettrica e condivisa (car, 
scooter e bike sharing), sensori 
ambientali, parcheggi, semafori 
e illuminazione stradale 
intelligenti riempiranno le strade 
delle  città del futuro.  Sistemi 
energetici  sempre più 
digitalizzati  ed efficienti 
permetteranno di incrementare 
l’uso di solare ed eolico, 
favorendo lo sviluppo di 
reti sempre più diffuse, 
decentralizzate e a zero 
emissioni. Fondamentale il 
contributo dell’urbanistica  e 
dell’architettura. Più spazi 

verdi aiuteranno a liberare 
le città dallo smog e a 
mantenere l’aria pulita, mentre 
l’efficienza energetica applicata 
all’edilizia renderà abitazioni 
e uffici più resilienti.  Soluzioni 
architettoniche sostenibili, con 
una sempre maggiore attenzione 
a materiali alternativi ed eco-

In una città sostenibile non possono 

mancare: diritto alla mobilità dei cittadini, 

integrazione tra tecnologie, connettività 

personale, verde urbano.

Secondo quanto rilevato da

Climate Reality Project entro il 2050 

circa i due terzi della popolazione mondiale 

vivrà in aree urbane. Per garantire la vivibilità 

del territorio, occorre fin da ora pensare 

a progetti di sostenibilità ambientale.

sostenibili, miglioreranno il 
benessere dei cittadini. Quindi, 
le città sono sostenibili se sono 
energeticamente autosufficienti, 
sanno gestire le risorse in 
modo  intelligente  e utilizzano 
l’innovazione  per migliorare la 
qualità della vita delle persone.  

1.

http://lovli.it
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La sostenibilità 
secondo…
 “La  città sostenibile  non può 
più essere solo un’idea utopica 
ma può e deve trasformarsi in 
realtà, come alcune città stanno 
già facendo”. Quando Michael 
Bloomberg, sindaco di New York 
per 13 anni e inviato speciale Onu 
dal 2014 fino allo scorso anno ha 
definito la città del futuro, 
ha posto l’accento su “nuovi 
modelli di edilizia, trasporti, 
uso del terreno e produzione e 
consumo di energia. Fornendo 
a città e nazioni gli strumenti 
per costruire un futuro 
urbano si realizza un modello 
di città sostenibile che può 
diventare così laboratorio 
del cambiamento”.  Renzo 
Piano già in un’intervista nel 
2008 definisce la sostenibilità 
come “la scoperta recente 
che la terra è fragile e che 
le città sono vulnerabili”. 
L’architetto genovese, riguardo 
la sostenibilità vede soprattutto 
un’opportunità per l’architettura 

di esplorare nuovi linguaggi e 
la possibilità di dialogare con il 
clima e con il contesto. Secondo 
Piano, proprio la  fragilità della 
terra è oggi l’elemento ispiratore 
dell’architettura e il tema della 
sostenibilità è inevitabilmente 
una priorità. L’arte del costruire 
deve, tuttavia, tornare alle sue 
origini perché l’architettura 
nasce sostenibile. Basta scavare 
nel passato e scoprire quando le 

case venivano costruite usando 
leggerezza o pesantezza, in 
rapporto alle esigenze degli 
uomini che dovevano utilizzarle 
e al luogo in cui andavano 
inserite. Il futuro degli architetti, 
quindi, sarà reinventare il 

…Nuclei urbani non sono solo un conglomerato di individui, ma anche laboratori di 
innovazione tecnologica e sviluppo sostenibile. Spazi dove poter mettere in pratica 
progetti come quartieri pedonali, piste ciclabili, miglioramento della qualità dell’aria, 
riduzione del traffico e dell’inquinamento acustico attraverso sistemi intelligenti. 
Insomma, le città possono davvero giocare un ruolo fondamentale nella guida alla 
sostenibilità. I centri urbani possono diventare esempi virtuosi, mantenendo fede 
alle promesse di  ridurre l’impronta globale e i suoi impatti sulla biodiversità. Un 
cambiamento che non contempla la compromissione della qualità della vita in città, 
ma che punta addirittura a migliorarla.

modo di costruire, attingendo 
dal passato e applicando la 
tecnologia più avanzata. Per 
“ben costruire”, afferma, si 
dovrebbe intendere non solo 
il corretto uso delle risorse 
e del risparmio energetico, 
ma anche la  riscoperta del 
rapporto con il contesto storico 
e ambientale. E… a proposito 
di città, Piano sostiene che 
dovrà essere opportuno che 
queste crescano per implosione 
e non per esplosione. “Non 
possono continuare a mangiare 
territorio, non possono 
continuare a esplodere. È tempo 
– ha sottolineato - di costruire 
sul costruito, di riqualificare 
l’esistente, di non consumare 

Liuzhou Forest City a nord di Liuzhou, nella 
provincia meridionale e montuosa dello Guangxi, 
in un’area di circa 175 ettari lungo il fiume 
Liujiang. Qui, uffici, case, alberghi, ospedali e 
scuole saranno interamente ricoperti di alberi 
e piante; la nuova città di 30.000 abitanti sarà 
in grado ogni anno di  assorbire circa 10.000 
tonnellate di CO2  e  57 tonnellate di polveri 
sottili  e di produrre circa 900 tonnellate di 
ossigeno. La nuova città disporrà di tutte le 
caratteristiche di un  insediamento urbano 
pienamente autosufficiente  dal punto di vista 
energetico, a partire dalla geotermia per 
il condizionamento degli interni e dall’uso 
diffuso dei pannelli solari sui tetti per la 
captazione delle energie rinnovabili.

2.

4.

3.
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5.Ekspozita Building_Tirana

_Mario Cucinella Architects.

più suolo. L’esplosione delle 
città è già avvenuta nel 
Dopoguerra. Siamo nel secolo 
nuovo, è evidente che non si 
può continuare a costruire 
nuove periferie, spesso desolate 
e con costi sociali enormi” (ndr 
dalla relazione “Planning for 
People” presentata a Genova 
in occasione della 25esima 
assemblea Eurocities 2011).
Mario Cucinella, fondatore di 
SOS (School of Sustainability, 
con sede a Bologna) dichiara in 
un’intervista: “Stiamo uscendo 
da una fase in cui abbiamo 
utilizzato molte risorse e non 
siamo in grado di restituirle. 
Quando parliamo di sostenibilità 
questa cessa, dunque, di essere 
un concetto astratto ma ha 
alla base un problema molto 
concreto: la necessità di gestire 
meglio le risorse che sono 
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rimaste. Anche l’architettura 
deve, quindi, ricercare una 
dimensione empatica, in modo 
da comprendere a fondo il luogo 
in cui opera. Non si tratta di 
costruire edifici ma di creare 
una relazione tra l’edificio 
e l’ambiente. E’ necessario 
ritrovare un dialogo con i 
contesti ambientali, in modo da 
utilizzare l’energoa per quelli che 
sono i nostri bisogni reali”(fonte 
MC A Architects 2019)
A Progetti urbani interamente 
sostenibili lavora Stefano Boeri.
Una delle caratteristiche 
dell’attività dello Studio 
Stefano Boeri Architetti è la 
grande attenzione nei confronti 
dell’architettura sostenibile e del 
rapporto tra uomo, architettura 
e natura. “Le città così come 
sono state pensate fino ad oggi 
producono oltre il 70% della Co2 

Crediamo nella sostenibilità fin da tempi non sospetti quando 

questi temi non erano il trend del momento. Per noi l’architettura è 

espressione di un luogo e non viceversa. Il linguaggio architettonico 

che “colonizza” il territorio non fa parte del nostro modo di pensare

Secondo Bloomberg, le città del 

mondo potrebbero ridurre le emissioni di oltre 

un miliardo di tonnellate all’anno di CO2 entro 

il 2030. Purché si facciano intelligenti. S mart 

city, appunto.

L’Ekspozita Building (realizzazione in corso), 
per Tirana, è un edificio a uso misto e si svilupperà 
per 93 metri di altezza e 24 piani, comprenderà 
sia spazi commerciali che residenziali. La sua 
forma insolita gli permetterà di occupare solo 
il 44% della superficie del lotto ed è concepita 
con grande attenzione al clima della città 
per poter regolare la temperatura in modo 
passivo, riducendo di un 30% il consumo di 
energia rispetto a un edificio analogo. La 
forma dell’edificio è ispirata allo skyline 
del contesto naturale che circonda Tirana e 
alle vicine montagne Balcaniche, soprattutto 
al monte Dajt raggiungibile dalla città 
attraverso la funivia e che di fatto rappresenta 
una piacevole fuga dal caos cittadino. Allo 
stesso modo l’Ekspozita Building con la sua 
forma genera uno spazio pubblico, un’oasi 
verde che l’architettura sembra abbracciare 
e proteggere, dove rilassarsi dalla frenesia 
della città. Un’immagine a cui contribuiranno 
le piantumazioni progettate dagli architetti 
per le terrazze residenziali e i balconi rivolti 
verso l’interno.

5.

5.



È nelle città che la battaglia per lo sviluppo sostenibile 
si vince o si perde. L’affermazione dell’Onu - contenuta 
nei documenti che accompagnano l’Agenda 2030 con 
i suoi 17 Sustainable Development Goals - rimarca due 
aspetti distinti e indiscutibili: è nelle aree urbane che 
si concentra l’80% del PIL mondiale, che si consuma 
il 75% dell’energia, che nel 2050 vivranno i due terzi 
della popolazione mondiale; è nelle aree urbane che si 
manifestano con più evidenza l’inquinamento, il degrado 
del territorio e degli spazi abitati, l’inarrestabile crescita 
del suolo consumato, la povertà e le diseguaglianze - 
temi, peraltro, sempre più profondamente concatenati 
tra loro. Ed è sempre nelle città - dove si produce più 
della metà delle emissioni di gas serra - che si gioca la 
sfida cruciale dei cambiamenti climatici

tac comunic@zione - the information hub
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presente nell’atmosfera terrestre 
e contribuiscono in maniera 
significativa al cambiamento 
climatico. Introdurre interventi 
pianificati e ben calibrati di 
forestazione urbana consente 
di migliorare diversi parametri 
ambientali. L’idea di città 
foresta riprende quelle che 
sono le caratteristiche di una 
città intelligente in termini di 
mobilità, sistemi infrastrutturali 
e sostenibilità energetica, ma 

6.7.8.9. Città della salute

_Mario Cucinella Architects.

L’architettura è una seconda natura che si sovrappone a 

quella vera – sentenzia Piano – Quando uno che fa il nostro mestiere 

parla di ambiente dovrebbe sempre ricordarlo. … Noi modifichiamo il 

territorio al fine di renderlo accogliente e piacevole per l’uomo. … E’ 

giusto parlare di sostenibilità dell’architettura, che è però tutt’altra 

cosa: significa capire la natura, rispettare la fauna e la flora, collocare 

correttamente edifici e impianti, sfruttare la luce e il vento

fonte Renato Bocchi - L’architettura ‘sostenibile’ secondo Renzo Piano - 2019

supera l’idea di smart city 
introducendo la presenza della 
vegetazione come elemento 
costitutivo della città e 
dell’architettura e non più 
come semplice ornamento”.
Secondo Boeri, inoltre, 
investire in sostenibilità 
può essere la risposta alle 

Città della Salute e della Ricerca (realizzazione 
in corso) a Sesto San Giovanni, Milano, ispirato 
al concept dell’ospedale modello di Renzo 
Piano e Umberto Veronesi.
Il progetto si è posto alcuni importanti obiettivi 
come quello di “umanizzare l’ospedale”, 
portando nel luogo di cura spazi ibridi che 
creano incontro tra il degente e i suoi ospiti, 
come appartamenti aperti con salotti, terrazze 
e cucine pubbliche. Sono spazi intrisi di 
umanità, di natura, di urbanità e di lavoro, che 
comunicano armonia, sicurezza, orientamento. 
Il verde riveste un ruolo importante e diventa 
metafora della guarigione, attraverso i 
cinque giardini “del respiro”, “dell’emozione”, 
“della pienezza”, “del cambiamento” e “della 
rinascita”. 

6.

7.

8.

9.
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10. San Francisco Bay Area
11.  Vancouver

condizioni di povertà dei 
Paesi in via di sviluppo.   Le 
politiche sulla sostenibilità 
devono e possono utilizzare 
le risorse locali, andando a 
lavorare sulla condizione 
economica anche delle fasce 
più disagiate delle popolazioni. 
“Fare impresa nel campo della 
sostenibilità, della forestazione, 
della energia rinnovabili è 
qualcosa che può cambiare 
davvero le caratteristiche di 
un Paese arretrato. Se si pensa 
a India, Cina e ai Paesi in via 
di sviluppo in genere, questa 
è una scommessa eccezionale. 
Credo assolutamente che le 
due sfide che hanno di fronte 
le metropoli del mondo oggi, la 
questione ambientale e quella 
della povertà, debbano essere 
affrontate insieme”.

 Esempi 
virtuosi NEL MONDO….
Esistono città virtuose che hanno 
fatto di mobilità sostenibile, 
energia pulita e green economy 
efficaci e redditizie soluzioni 
di vita quotidiane. Ecco alcuni 
progetti realizzati finora in 

cinque tra le migliori città 
sostenibili a livello mondiali 
che si pongono quali leader in 
soluzioni strategiche in materia 
di energie pulite.

Copenaghen, Danimarca 
Tra le città più verdi del 
pianeta, sulla base del suo 
piano climatico CPH 2025, 
Copenaghen persegue dal 
2009  l’obiettivo di diventare 
la prima capitale al mondo a 
emissioni zero di carbonio. 
Lo sta facendo utilizzando un 
sistema di teleriscaldamento 
energeticamente efficiente che si 
collega a quasi tutte le abitazioni 

e attraverso innovativi  sistemi 
di raffreddamento che 
consentono di risparmiare circa 
il 70% dell’energia  rispetto ai 
tradizionali condizionatori. Sul 
piano della mobilità sostenibile, 
in particolare la realizzazione di 
superstrade ciclabili, insieme 
alle altre numerose piste per 
ciclisti, ha permesso il 45% 
dei suoi residenti a spostarsi 

quotidianamente in bicicletta.

San Francisco, California 
- San Francisco e la sua 
Baia costituiscono un polo 
tecnologico che è sede di alcune 
delle aziende più innovative 
al mondo. Le innovazioni 
tecnologiche hanno il loro 
principale campo di applicazione 
soprattutto nell’edilizia e 

Secondo quanto rilevato da Climate 

Reality Project entro il 2050 circa i due terzi 

della popolazione mondiale vivrà in aree 

urbane. Per garantire la vivibilità del territorio, 

occorre fin da ora pensare a  progetti di 

sostenibilità ambientale.

10.

11.
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12. Centro Culturale Jean-Marie Tjibaou

_Renzo Piano

13. Il quartiere “Le Albere”_Renzo Piano

nella mobilità sostenibile. A 
San Francisco circolano tanti 
autobus ibridi elettrici e oltre il 
50% degli autobus e dei binari 
leggeri sono a emissioni zero. 
La Bay Area ha anche ridotto 
drasticamente il consumo 
di acqua negli ultimi anni, 
giungendo quasi a dimezzarne 
la media nazionale da 80-100 
galloni al giorno a circa 49. In 
ambito alimentare, mutando le 
modalità di conservazione dei 
cibi e le tecniche di riciclaggio 
e compostaggio, San Francisco 
si pone anche  l’obiettivo ‘rifiuti 
zero’ entro quest’anno.

Vancouver, Canada - Sin 
dal  1990 Vancouver è stata una 
delle prime città nordamericane 
ad affrontare il problema 
dei cambiamenti climatici, 
pubblicando un rapporto sul 
tema intitolato “The Clouds of 
Change”. Nel 2012 ha stabilito 
con un preciso piano d’azione 
gli obiettivi per diventare entro 
il 2020 la città più verde, tra 
i quali l’incremento di ‘posti 
di lavoro verdi’, la riduzione 
delle emissioni di gas serra e 
la diffusione di ‘edifici verdi’ 
in tutta la città. Vancouver  si 
impegna così a ottenere il 
100% della sua energia da 
fonti rinnovabili entro il 2050. 
Attualmente la metropoli 
canadese detiene già l’indice più 
basso di emissioni di gas serra 
pro capite rispetto alle altre 
città nordamericane. Per quanto 
riguarda i consumi energetici 
dei propri quartieri e l’obiettivo 

‘rifiuti zero’, imprese e residenti 
sono disposti a lavorare insieme 
perché la loro città diventi  una 
delle più ecologiche del pianeta.

Stoccolma, Svezia - Premiata 
come “Capitale verde europea” 
nel 2010, Stoccolma punta 
a  liberarsi dai combustibili 
fossili entro il 2050. Per 
raggiungere tale obiettivo il 
Paese è passato dal petrolio al 
teleriscaldamento, utilizzando 
il calore proveniente da fonti 
centralizzate per riscaldare e 
raffreddare in modo più efficiente 
i propri edifici. Attualmente 
tale sistema consente di fornire 
negli appartamenti l’80% del 
riscaldamento e dell’acqua 
calda. In Svezia si è diffusa una 
mentalità green al punto che 
8 residenti su 10 ritengono che 
una città dovrebbe incoraggiare 
i propri cittadini a vivere 
sempre  in modo più rispettoso 
dell’ambiente.

Singapore  - Con una popolazione 
di oltre cinque milioni di 
persone, Singapore è spesso 
riconosciuta come una delle 
città-stato verdi più lungimiranti 
in Asia. Tra gli obiettivi di 
sostenibilità ambientale che si 
propone di conseguire  entro 

Tra il 1995 e il 1998 nasce dunque a Numea, 
in Nuova Caledonia, colonia francese dal 
1864, il  Centro Culturale Jean-Marie Tjibaou, 
simbolo e custode fedele della storia e della 
tradizione locali, sia per la sua finalità 
che per la sua struttura architettonica. Un 
complesso architettonico di ben 10 unità (la 
più alta misura 28 metri), che si estende su una 
superficie di circa 8 ettari, che si fonde e si con-
fonde con la natura e il paesaggio adiacenti. 
Ciò che Piano è riuscito a dimostrare con questa 
grandiosa opera è proprio la simbiotica osmosi 
che può nascere tra architettura e ambiente 
circostante nel momento in cui si rispettano 
appieno la tradizione e la cultura del luogo 
senza dimenticare la conoscenza tecnologia 
che si mette al servizio dell’uomo -costruttore, 
creatore, architetto - permettendo l’isolamento 
energetico, la riduzione delle perdite di 
calore e il ridimensionamento dell’emissione 
di agenti inquinanti nell’atmosfera. Una 
“città sostenibile”, integrata con una buona 
architettura, in una porzione di territorio tra 
i più incontaminati. 

Il quartiere “Le Albere”, progettato 
dall’architetto Renzo Piano, sorge nell’area 
dell’ex fabbrica Michelin di Trento. Completato 
dopo 5 anni di lavoro, il nuovo eco quartiere 
è stato  inaugurato Lunedì 8 Luglio 2013. Il 
progetto  ha ricevuto la Certificazione 
CasaClima. A caratterizzare il complesso di 
18 palazzine, circondate da un parco verde, 
risparmio energetico e gestione sostenibile.

12.

13.



Trento è al primo posto della classifica, con 81,2 punti su 
100. Deve il suo balzo in graduatoria al miglioramento 
registrato in parametri quali: la qualità dell’aria (il 
superamento della soglia massima di ozono a Trento si 
ridimensiona da 62 a 38 in un anno, inoltre migliora la 
concentrazione media delle polveri sottili e del biossido 
di azoto, che scendono rispettivamente da 24 a 21,5 
μg/mc e da 41,50 a 39), l’aumento dell’attenzione alla 
mobilità ciclabile (da 5,9 a 9,9) e l’indice dedicato al 
consumo di suolo (che passa da un valore di 6,25/10 a 
7,40/10). Al contempo però si registra una lieve flessione 
nel comparto rifiuti dove aumenta la quantità prodotta 
dai residenti: dai 446 chili dell’anno precedente si è 
passati ai 465 del 2018.
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14. trent0
15. mantova

il 2030  c’è quello di una città 
con un’efficienza energetica del 
35%; quello di una certificazione 
green per l’80% dei propri 
edifici e quello di avere l’80% 
delle famiglie residenti a soli 10 
minuti di distanza a piedi da una 
stazione ferroviaria. Limitando la 
proprietà di auto ai suoi residenti 
e grazie a una rete efficiente di 
mezzi pubblici, Singapore ha 
così ridotto l’affollamento su 
strade e autostrade, e dunque 
l’inquinamento, esortando 
nello stesso tempo i suoi 
residenti   a  spostarsi in città 
preferibilmente anche in 
bicicletta o a piedi. (Fonte: In a 
Bottle Magazine)

E IN ITALIA?
Trento, Mantova, Bolzano, 
Pordenone e Parma 
sono le città in testa alla 

classifica  Ecosistema Urbano 
2019 il rapporto di Legambiente 
e Ambiente Italia che misura la 
performance ambientali delle 
104 città capoluogo di provincia, 
utilizzato anche quest’anno nella 
storica  indagine sulla Qualità 
della vita del Sole 24 ore. Il 
punteggio (variabile da 0 a 100) è 
stato assegnato ad un capoluogo 
capace di garantire una buona 
qualità ambientale, sulla base 
di risultati qualitativi ottenuti 
da 18 indicatori, suddivisi in sei 
aree tematiche:  mobilità (25%), 
rifiuti (20%), aria (20%), acqua 

(15%), ambiente urbano (15%) 
ed energia (5%). Nel compito 
complessivo va considerata 
anche l’assegnazione di un 

“bonus” per le città che si 
contraddistinguono in quattro 
ambiti: recupero e gestione 
acque (5 punti), ciclo dei rifiuti 

L’Italia, rispetto alle grandi sfide 

urbane, appare ancora distratta e assente. 

Ci sono tuttavia città, come Trento, Mantova 

e Bolzano che riescono a raggiungere ottimi 

risultati ambientali

14.

15.
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16.17.18.19.20.21 parco del 
polcevera e cerchio rosso

(6,7 punti), efficienza di gestione 
del trasporto pubblico (4 punti), 
modal share (4,3 punti). Tra 
le altre città della classifica 
spiccano Bologna, Cremona, 
Parma per l’adozione di politiche 
e misure riguardanti il  recupero 
delle acque meteoriche, la 
separazione delle acque nere 
da quelle chiare e il recupero 
delle acque grigie; Bolzano, 
Catanzaro, Ferrara, Mantova e 
Trento, si sono contraddistinte 
per il raggiungimento del 65% 
di raccolta differenziata e per 
l’estensione del servizio di 
raccolta domiciliare a tutta la 
popolazione. Firenze, Milano, 
Treviso e Venezia, invece 
emergono per il modal share, 
ovvero il  raggiungimento di 
una quota percentuale degli 
spostamenti in bici  superiore 
al 20% e/o una riduzione degli 
spostamenti in auto al di 
sotto del 50%. Infine Bergamo, 
Brescia, Padova e Verona sono 
apprezzate per l’efficienza di 

gestione del trasporto pubblico. 
Guardando alle singole città che 
compongono la classifica
2019, si scopre un discreto 
dinamismo, fatto di nuove 
scelte urbanistiche, di servizi 
di  mobilità, di progressiva 
restituzione di vie e piazze ai 
cittadini, di crescita degli spazi 
verdi. Ma se nel complesso il 
quadro migliora, sono ancora 
tante le città in allarme smog 
o incapaci di assicurare un 
corretto ciclo dei rifiuti, si 
amplia il divario tra chi produce 
progressi nel trasporto pubblico 
e chi ha mezzi pubblici non 
adeguati alle esigenze di 
mobilità delle persone, restano 
gravi  le carenze delle reti 
idriche  e nella depurazione dei 
reflui fognari.

Le linee guida: 

Il Parco di Polcevera e il Cerchio roso”  è il 
nome del progetto di rigenerazione urbana che 
verrà realizzato a Genova sotto il nuovo ponte 
progettato da Renzo Piano  al posto del 
Morandi, crollato il 14 agosto 2018. Un progetto 
innovativo, basato sull’utilizzo dell’energia 
pulita, su percorsi ciclo-pedonali e sulla 
biodiversità. Ideato dal team di architetti 
dello S tudio Stefano Boeri Architetti, il 
progetto “Il P arco di Polcevera e il Cerchio 
rosso” è il vincitore del concorso indetto 
per realizzare un nuovo parco urbano per 
trasformare la valle di Polcevera a Genova 
in un f aro di sostenibilità. Il nuovo progetto 
dell’architetto Boeri, che sarà  realizzato 
a  Genova  sotto il nuovo  ponte progettato 
da Renzo Piano al posto del ponte Morandi, ha 
l’obiettivo di capovolgere l’immagine attuale 
della valle del Polcevera, trasformandolo 
da luogo tragicamente noto a territorio 
dell’innovazione sostenibile per il rilancio del 
capoluogo ligure. 

17.

16.

18.

19. 20.

21.



Green city: linee guida

Presentate a Bologna nel 2018 le linee guida per le Green City, durante la Prima 
Conferenza Nazionale delle Green City. Una vera e propria roadmap, composta da 
15 step da mettere in atto per la  riconversione green delle città italiane:  ecco il 
cuore pulsante del documento presentato durante la Prima Conferenza Nazionale 
delle Green City. Questo incontro, organizzato dal Green City Network (il network 
promosso dalla Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile) in collaborazione con la 
Regione Emilia-Romagna e la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, ha visto il 
lancio delle Linee guida per le Green City in Italia, una serie di direttive per incentivare 
lo sviluppo green delle città italiane. L’obiettivo è quello di migliorare la qualità 
ecologica dei centri urbani, dove vive la maggior parte della popolazione; allo stesso 
tempo, l’applicazione di queste misure porterebbe ad un incremento del benessere 
dei cittadini, dell’inclusione sociale e dell’occupazione. Per Edo Ronchi, presidente 
della Fondazione per lo Sviluppo Sostenibile, le linee guida “vogliono essere un 
contributo per rilanciare con forza nelle città le priorità della qualità ecologica, della 
sostenibilità, della resilienza alla luce degli sviluppi della green economy e del suo 
pilastro, la circular economy. La Green City deve essere una città smart, che valorizza 
l’innovazione, punta al risparmio e all’uso efficiente della risorse, persegue la 
mitigazione e l’adattamento al cambiamento climatico, tiene alla qualità urbanistica 
e architettonica, progetta la rigenerazione urbana e la riqualificazione edilizia, mira 
a una mobilità sostenibile, tende all’economia circolare”. Le Linee Guida per le 
Green City sono suddivise in quattro obiettivi generali (assicurare un’elevata qualità 
ambientale, utilizzare le risorse in modo efficiente e circolare, adottare misure 
per contrastare il cambiamento climatico, promuovere l’eco-innovazione, la green 
economy e il miglioramento della governance) che comprendono 15 linee guida 

supportate da misure concrete per realizzare la “rivoluzione verde” delle città. 
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·Puntare sulla qualità 
urbanistica e architettonica 
delle citta;

·Garantire un’adeguata 
dotazione di infrastrutture 
verdi urbane e periurbane; 

·Assicurare una buona 

qualità dell’aria che 

rappresenta un fattore decisivo 
per il benessere e la salute, 
in particolare dei bambini 
e degli anziani e, in genere, 
delle persone più esposte e più 
vulnerabili:

·Rendere più sostenibile la 
mobilità urbana;

·Puntare sulla rigenerazione 
urbana  e rafforzare la tutela 
del suolo che rappresenta oggi 
la scelta strategica per ridare 
capacità d’attrazione alle città 
con il riutilizzo e l’uso efficiente 
del patrimonio edilizio esistente 
e delle aree già urbanizzate, con 
la riqualificazione dell’edilizia 
pubblica e privata, con il 
miglioramento della qualità 
urbana;
·Estendere la 

riqualificazione, il recupero 

e la manutenzione del 

patrimonio edilizio 

esistente perché il rilancio
della qualità delle città 
passa anche attraverso la 
riqualificazione, il recupero, la 
manutenzione del patrimonio 
edilizio esistente con interventi 
per efficienza energetica, 
uso efficiente dell’acqua e 
miglioramento delle altre 
caratteristiche ecologiche.
·Sviluppare la prevenzione 

e il riciclo dei rifiuti verso 
un’economia 

·Gestire l’acqua come 

risorsa strategica.

·Abbattere le emissioni di 

gas serra.  Le città devono 
dotarsi di analisi affidabili 
e aggiornate delle proprie 
emissioni di gas serra e fissare 
propri obiettivi di riduzione 
delle emissioni di gas serra 
al 2030 e anche a più lungo 
termine, al 2050, coerenti con 
gli impegni nazionali, europei 
e di attuazione dell’Accordo di 
Parigi.
·Ridurre i consumi di energia

tagliando in modo consistente 
i consumi di energia in tutti gli 
usi.
·Sviluppare la produzione 

e l’uso di energia da fonti 

rinnovabili  aumentandone 
notevolmente l’impiego.

·Adottare misure 

per l’adattamento al 

cambiamento climatico 

·Promuovere l’eco-

innovazione valorizzando il 
vasto patrimonio di tecnologie 
informatiche ormai disponibile: 
la banda larga, la digitalizzazione 
delle tecnologie verdi che 
offre ampie possibilità per la 
progettazione bioclimatica; la 
gestione energetica avanzata 

degli edifici; la generazione 
distribuita; i sistemi di accumulo 
di energia; l’uso efficiente e 
circolare delle risorse.
·Sviluppare la green 

economy può avere un ruolo 
decisivo nel dare maggiore 
incisività ed estensione alla 
transizione verso le green 
city proprio perché mira a 
trasformare le sfide ambientali 
in nuove opportunità.
· Migliorare la governance. 

22. ecosistema urbano

CultureClub è un luogo di incontro dove si condividono storie, visioni e 
intuizioni trasversali al mondo del design. Non un magazine, ma un momento 
di confronto e di approfondimento culturale. il nostro contributo per creare 
stimoli e riflessioni insieme a chi vuole esserne protagonista. 
Contenuti a cura di tac comunic@zione

22.

http://www.taconline.it/
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NE PARLIAMO CON …
MASSIMO ROJ
Architetto, da oltre 30 anni 
si occupa di pianificazione 
urbana, interior design e 
architettura in Italia e all’estero. 
Amministratore delegato e 
fondatore, nel 1994, di Progetto 
CMR, considerata oggi una 
delle maggiori aziende italiane 
nel settore della progettazione 
integrata, con dieci sedi nel 
mondo. È co-fondatore di EAN 
(European Architects Network), 
il più importante network di 
progettazione europeo con 
studi associati nelle principali 
capitali europee con oltre 800 
professionisti. È tra i primi 
promotori in Italia dell’approccio 
integrato alla progettazione, un 
modello interdisciplinare che 
unisce architettura, ingegneria e 
design e che ha come obiettivo la 
massimizzazione dell’efficienza 
in termini di tempi, costi e 
qualità del risultato finale. 
Ambasciatore del design italiano 
nel mondo dal 2017, nominato 
dal Ministero degli Affari Esteri, 
e Visiting Professor alla Tianjin 
e alla Jiaotong University, 
partecipa regolarmente come 
relatore a conferenze sui 
temi dell’architettura e della 
sostenibilità, sui quali ha scritto 
anche numerose pubblicazioni 
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Le città possono davvero giocare un ruolo 

fondamentale nella guida alla sostenibilità? E 

il progetto? Lo studio dei fattori che possono 

determinare una soddisfacente qualità di vita 

non può esimersi dal prendere in esame gli spazi 

urbani, i luoghi dove questa vita si svolgerà.
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sia in Italia che all’estero, e 
tiene regolarmente corsi di 
formazione in materia. Nel 
2019 ha ricevuto il premio “100 
Eccellenze Italiane”.  

Città sostenibile 
e accessibile. Una 
definizione. Cosa 
significa progettare 
per una città 
considerando 
i principi di 
sostenibilità, 
accessibilità/
inclusione… 
La città sostenibile è una città 
pensata e realizzata intorno 
alle necessità dell’uomo e 
della comunità, in grado al 
tempo stesso di rispondere in 
maniera dinamica ed efficace 
ai cambiamenti più o meno 
repentini della società. 
La sostenibilità non può essere 
considerata un abbellimento 
del progetto ma deve costituire 
un dato consolidato. E dovrà 
essere intesa in senso sempre 

più olistico, comprendendo non 
solo la sostenibilità ambientale, 
ma anche sociale, culturale, 
economica. 
Come arrivare a questo? Uno 
sviluppo urbano programmato, 
definito e proiettato al lungo 
termine è alla base di un 
approccio alla sostenibilità 
urbana. Pensiamo alle città 
europee, considerate oggi le 
più vivibili, grazie anche al 
loro sviluppo e maturazione 

La città policentrica può funzionare 

se ogni polo è ben collegato l’un l’altro 

avendo ognuno tutte le funzioni necessarie 

alla vita (dalla produzione alimentare a 

quella energetica). Elementi autosufficienti 

ma interrelati. Alla base diventa, però, 

necessaria una razionale infrastrutturazione 

del territorio che possa permettere anche una 

riduzione del sistema del trasporto privato a 

favore di quello pubblico e leggero

graduale nel tempo. Le città 
cresciute in modo rapido 
sono, invece, quelle meno 
sostenibili. Si guardi al mondo 
asiatico, a quello africano e ad 
alcune zone del Sudamerica: 
città cresciute in poco tempo, 
con una programmazione a 
volte poco lungimirante e una 
pianificazione quasi immediata 
che ha dato origine a situazioni 
di forte degrado urbano e 
sociale. 

1.

http://lovli.it
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Lo sviluppo sostenibile è 
l’unica soluzione realistica 
per contrastare il continuo 
aggravarsi delle condizioni 
ambientali e del conflitto tra 
crescita della popolazione e 
limitatezza delle risorse. Non va 
certo dimenticato che ci sono 
oggi, a livello globale, problemi 
di sovraffollamento: agli inizi del 
1900 la popolazione mondiale 
raggiungeva il miliardo e mezzo, 
oggi siamo a ben oltre 7 miliardi 
e mezzo di persone. Ad una 
crescita così rapida e marcata 
della popolazione non è però 
corrisposta una crescita delle 
risorse a disposizione, che anzi 
vengono consumate a ritmi 
sempre più drammatici. Ne è 
un indice l’Earth OvershootDay, 
il giorno che ogni anno segna 
l’esaurimento delle risorse a 

disposizione della popolazione 
mondiale per l’anno in 
questione. Negli ultimi 30 anni, 
questa giornata è caduta sempre 
più in anticipo, arrivando ad 
essere registrata il 13 agosto nel 
2019. Si tratta di problematiche 
rispetto alle quali non si può 
rimanere indifferenti anche in 
termini di progetto.  
E, dunque, come organizzarsi a 
livello urbano? A livello urbano 
occorre pensare a città non più 
radiocentriche ma policentriche. 
E’ questo un tema fondamentale. 

La città policentrica è formata 
da distretti virtualmente 
autosufficienti e collegati tra 
loro. Poli nevralgici, definiti 
e interconnessi, in modo da 
decongestionare i grandi centri 
urbani. Pensando anche alla 
pandemia da Covid-19, diversi 
studi hanno evidenziato una 
correlazione tra inquinamento 
e diffusione del virus: lavorare 
sulla rivalorizzazione delle 
periferie potrebbe aiutare anche 
a prevenire future situazioni 
emergenziali di questo tipo, 
oltre che ad apportare un grande 
beneficio all’ambiente e alla 
qualità della vita degli abitanti. 

La rigenerazione 
urbana ovvero
L’errore compiuto nei modelli 
di crescita urbana di alcune 
città nel secondo dopoguerra 
è noto: la zonizzazione, ovvero 
la divisione in quartieri 
specializzati. In uno le abitazioni, 
altrove gli impianti produttivi o 

amministrativi, da un’altra parte 
le aree commerciali. Una politica 
che ha portato a perdere le radici 
degli spazi urbani, che si sono 
sviluppati nella storia a partire 
dalle piazze, attorno alle quali 
sono cresciuti i villaggi, i paesi, le 
città oggi divenute conurbazioni 
globali. Le conseguenze più 
vistose? I problemi dovuti 
agli spostamenti: forte traffico, 
conseguenti perdite di tempo, 
inquinamento…ma non solo: gli 
stessi quartieri hanno cambiato 
radicalmente il loro volto, con 
la chiusura delle botteghe 
e dei negozi di vicinato che 
spesso non hanno saputo 
reggere la concorrenza dei 
grandi centri commerciali e dei 
grandi negozi nei centri urbani. 
Oggi la prospettiva è quella 
di ritrovare all’interno delle 
metropoli la vita del quartiere: 
rigenerando e riqualificando 
le zone urbane, facendo sì che 
ogni area, ogni quartiere possa 
diventare autosufficiente con 

La sostenibilità non si autoalimenta. Al contrario, presuppone 

una sensibilità comune, un consenso collettivo. Instillare una ‘cultura 

sostenibile’ significa modificare un modus operandi consolidato, 

partendo proprio da chi abita i grandi insediamenti urbani. Non solo, una 

volta attivato questo processo è indispensabile affiancargli il concetto 

di ‘durevole’, ovvero riproducibile nel tempo, per dare vita ad un circolo 

virtuoso: sviluppare società green diventa possibile solo se le istanze 

ecologiste e le dinamiche presenti nelle grandi metropoli globali, 

entrano a far parte della routine nella governance urbana

fonte: less ego more eco - PROGETTO CMR

2.

2. De Castillia 23_Quartiere Isola_Milano
_in costruzione 

Il nuovo edificio di proprietà Gruppo Unipol – 
Urban Up, nel quartiere Isola a Milano, è frutto 
di un importante intervento di riqualificazione 
architettonica all’insegna della sostenibilità 
e dell’efficienza. Un edificio lasciato 
incompiuto e portato a nuova vita, grazie ad una 
facciata vetrata prismatica che ben si inserisce 
nel contesto delle grandi architetture 
contemporanee del quartiere; un nuovo esempio 
di realizzazione attenta all’ambiente, rivestita 
di un particolare materiale “mangia-smog” che 
pulisce l’atmosfera circostante
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case, servizi, negozi e piazze. 
Un passaggio inevitabile per la 
rigenerazione è il rinnovamento 
del patrimonio edilizio e proprio 
tale rinnovamento, insieme 
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all’insediamento di nuovi servizi, 
permette di ostacolare i processi 
di ghettizzazione e favorire così 
un mix sociale eterogeneo. 
Lei pone anche l’accento 

Qual è l’importanza del ruolo del progettista per 
lo sviluppo di un’architettura sostenibile? E la 
progettazione integrata?
La parola progetto deriva dal tardo latino “projectare”, 
cioè “gettare in avanti”: per natura, l’architetto ha 
il compito di interrogarsi su come sarà il domani 
che ci aspetta. E il domani che ci aspetta ci pone 
tante sfide da affrontare. Dobbiamo permettere a 
tutti di collaborare insieme, utente per primo, poi gli 
sviluppatori e il costruttore, con l’obiettivo di dar vita 
ad iniziative progettuali realmente sostenibili e attente 
al contesto in cui si inseriscono. Ogni progetto ha il 
suo luogo, e ogni luogo il suo progetto: occorre fare 
interventi ogni volta diversi a seconda del contesto e 
della cultura del luogo in cui si opera. Questo perché 
l’uomo – inteso come individuo, famiglia, comunità - è 
il focus del processo progettuale. Si capisce bene come 
i fattori in gioco siano molteplici: per dare una risposta 
che sia efficace ed efficiente è necessario un approccio 
multidisciplinare ed olistico, come la progettazione 
integrata. Questo metodo appresenta uno dei principi 
base del nostro approccio all’architettura fin dalla 
nascita di Progetto CMR. L’unione di professionalità 
differenti e complementari tra di loro, dagli architetti 
agli ingegneri ai designer e agli esperti di sicurezza, 
consente, fin dalle primissime fasi di concept, di 
massimizzare l’efficienza del risultato progettuale, 
ottimizzando tempi, risorse e costi. L’architetto di 
oggi non può più essere un demiurgo che spazia da 
un’arte all’altra, ma colui che coordina specifiche 
professionalità e lavora insieme ad esperti di diversi 
settori. Oggi quando si parla di spazi non si parla più 
soltanto di metri quadrati, materiali e finiture: si parla 
anche di necessità relazionali e sociali ed è per questo 
che sempre di più nei nostri progetti ci interfacciamo 
con consulenti solo apparentemente lontani dal nostro 
mondo, come ad esempio esperti della scienza e della 
psicologia, con l’obiettivo di dare risposte complete e 
adeguate.

Progettare in modo sostenibile significa mettere al centro 

l’uomo e migliorarne la qualità di vita

sulle piazze... Certo. La piazza, 
che per secoli ha fatto parte 
della nostra cultura è stata 
progressivamente sostituita 
da nuovi luoghi dedicati alla 
socialità, come ad esempio i 
centri commerciali, sempre 
più lontani dai centri abitati. 

Occorre al contrario rivitalizzare 
i centri cittadini attraverso 
interventi di riqualificazione 
e rivalorizzazione che ridiano 
vita a uno spazio/luogo che 
appartiene alla storia delle 
nostre città.

3. Gli Anelli di Milano_Proposta per il nuovo stadio di 
Inter e Milan_Milano

La proposta per il nuovo stadio di Milano 
coniuga il glorioso passato di San Siro con 
una visione proiettata verso l’innovazione 
e l’inclusività. Il nuovo stadio simboleggia 
l’unione delle due squadre storiche di Milano, 
unite in un abbraccio che si allarga idealmente 
a tutta la città. La memoria del vecchio stadio 
continuerà a vivere grazie al vecchio campo di 
calcio, che verrà mantenuto nella sua posizione 
originale e diventerà un parco accessibile a 
tutta la comunità, e ad altri elementi simbolici 
del Meazza come i primi due anelli. Lo stadio è 
il centro nevralgico di un nuovo distretto 
multifunzionale, dove lo sport convive con 
altre attività aggregative per dar vita ad un 
quartiere vivo tutto l’anno.

3.
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Il mondo intorno a noi sta cambiando 

ad un ritmo estremamente veloce e dobbiamo 

essere pronti a rispondere in maniera 

adeguata alle sfide che il cambiamento 

porta. L’approccio sostenibile, inteso nel suo 

essere profondamente olistico, è la via per 

realizzare spazi e luoghi che siano a misura 

delle comunità e dell’ambiente, con una visione 

che necessariamente deve guardare al futuro 

perché, come recita un antico proverbio dei 

Nativi Americani, “Non ereditiamo la terra dai 

nostri antenati, la prendiamo in prestito dai 

nostri figli

Ridisegnare il 
quartiere di 
San Siro… oltre 
il semplice 
risanamento 
conservativo 
Si tratta di una proposta 
strategica di rigenerazione 
urbana, applicabile a tutte le 
aree popolari delle grandi città, 
sviluppata insieme all’ing. 
Gianni Verga - ex assessore 
all’Urbanistica di Milano e oggi 
presidente del Collegio degli 
ingegneri ed architetti di Milano. 
Dopo tanti anni di lavoro, 
riteniamo che il semplice 
risanamento conservativo 
dello stock esistente non sia 
sufficiente a soddisfare la 
nuova domanda dell’abitare e, 
più in generale, gli obiettivi di 
integrazione sociale ed equità 
posti alla base della visione di 
Milano 2030. Per rispondere ai 
requisiti di sicurezza sismica, 
comfort, riduzione dei costi di 
gestione e decarbonizzazione 
del costruito, è prioritaria la 
sostituzione edilizia degli 
immobili più degradati.
Abbiamo preso come 
esemplificazione del concetto 
un quartiere milanese, San Siro, 
nato a cavallo delle due grandi 
guerre e diventato negli anni 
un quartiere “difficile”, dove 
scarseggiano i servizi per la 
comunità. 
Per migliorare le condizioni 
abitative ci siamo ispirati ai 
programmi di rigenerazione 
urbana in corso nelle grandi 
città europee e in particolare 

possiamo citare due interventi 
che stanno trasformando le città 
di Amburgo e Parigi. Il primo 
progetto, Hafencity, trasforma 
le are portuali dismesse di 
Amburgo secondo criteri di 
densità e sostenibilità in un 
vero ‘museo di architettura 
contemporanea a cielo aperto’, 
mentre il piano Le Grand Paris, 
in fase di realizzazione nella 
capitale francese,  rigenera le 
banlieu con il potenziamento 
del sistema di trasporto 
metropolitano, la creazione 
di 12 nuovi poli urbani e la 
densificazione dei quartieri 
esistenti; un programma 
ambizioso con oltre 70 mila 
nuove abitazioni all’anno e che 
porterà 160.000 aziende lungo 
le nuove linee di metro e 115.000 
nuovi posti di lavoro entro il 
2030. 
Quali le peculiarità di questa 
proposta?  
Insieme all’ing. Verga abbiamo 
presentato un’ipotesi pilota, 
in linea con i principi di 
densificazione e rigenerazione 
ambientale introdotti dal nuovo 
PGT. Lo studio si colloca nel 
quadrilatero tra piazzale Segesta 

e Selinunte, nel quartiere San 
Siro, un complesso di edilizia 
popolare costruito tra il 1935 
e il 1947. Attraverso tre fasi di 
intervento, a partire dal polo 

di piazzale Segesta, si propone 
di trasformare radicalmente 
l’aspetto del quartiere: non più 
una serie di edifici bassi disposti 
a ‘filare’, ma diversi nuclei 

4.

4. Spark One_zona Milano Rogoredo_in costruzione

Complesso ad uso ufficio, promosso dalla 
Joint Venture tra Risanamento e Lendlease 
(Intown). Obiettivo: la riqualificazione del 
quartiere Milano Santa Giulia attraverso la 
realizzazione di un progetto di rigenerazione 
urbana sostenibile che ricuce finalmente 
comunità e territorio. Spark One prevede un 
edificio per uffici di otto piani fuori terra con un 
piano terra aperto e accessibile dall’esterno 
che ospiterà attività di tipo commerciale, 
creando così un nuovo luogo di aggregazione e 
un nuovo polo attrattivo per l’intera area.
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abitativi a maggiore densità 
e con disposizione diversa, 
permeati di servizi e immersi in 
aree verdi comuni. La proposta 
non si limita a introdurre nuove 
tipologie edilizie, ma si propone 
di razionalizzare la forma urbana, 
creando nuove piazze, percorsi 
pedonali e incrementando la 
disponibilità di verde per i 
cittadini. Adottando i principi 
di densificazione introdotti dal 
PGT e sviluppando in verticale il 
costruito, con la nostra proposta 
è stato possibile ridurre del 
16% la superficie coperta e 
decuplicare il verde fruibile, 
da 9.200 mq a oltre a 100mila 
mq, cambiando radicalmente la 
percezione del quartiere.
Un altro aspetto importante 
della proposta è superare la 
mono-funzionalità che oggi 
caratterizza questi quartieri, 
inserendo un mix funzionale 
eterogeneo e un‘adeguata 
dotazione di servizi, 
coerentemente con la visione 
di un quartiere autonomo 
all’interno di una Milano 
policentrica.
In questo quadro generale, 
investitori nazionali ed 
internazionali, sotto la direzione 
della Pubblica Amministrazione, 
potranno dare vita a nuove 
iniziative immobiliari, 
rigenerando gradualmente 
il quartiere, senza consumo 
ulteriore di suolo; il Comune, in 
cambio, otterrebbe alloggi, zone 
di verde, servizi pubblici e spazi 
commerciali di prossimità. 
Il ricollocamento dei residenti 

e la realizzazione di nuovi 
alloggi per acquirenti avviene 
all’interno del quartiere sotto 
la regia di un piano di edilizia 
mista residenziale e sociale 
concordato con il soggetto 
pubblico. 
Una strategia che potrebbe 
essere adottata per San Siro 
come per gli altri quartieri della 
città - che presentano difficoltà 
sociali dovute alla carenza di 
servizi, spazio verdi e centri di 
aggregazione, in un contesto 
di forte marginalità - che 
necessitano di riqualificazione 
strutturale e che darebbe vita ad 
‘un mix sociale’, evitando così il 
rischio della creazione di ghetti.  
Si tratta, quindi, di una proposta 
che dimostra la possibilità di 
far convergere sullo stesso 
piano rigenerazione urbana, 
sociale e ambientale. Questa 
proposta non va confusa con il 
progetto finalista per il nuovo 
stadio di San Siro che abbiamo 
presentato insieme a Sportium e 
Manica Architecture al recente 
concorso internazionale. Nella 
nostra proposta progettuale, 
ribattezzata “Gli Anelli di 

Milano”, lo stadio diventa un 
polo aggregatore di funzioni 
attivo tutto l’anno (e non solo la 
giornata del match), grazie alla 
presenza di attività per tutta la 
comunità come negozi, musei, 
ristoranti, cinema, spazi per 
più di dieci discipline sportive 
immerse in un’estesa area 
verde che contribuirà ancora 
di più a migliorare la vivibilità 
dell’intera area.
 La rigenerazione del quartiere 
San Siro congiuntamente con 
la realizzazione del nuovo 
stadio sono una opportunità 
unica per attivare un più ampio 
programma di rigenerazione 
delle periferie milanesi e 

rilanciare Milano nel panorama 
europeo. 
Densificare, perché? 
Densificare significa 
innanzitutto arginare il 
consumo di suolo, ricavando 
nuovi spazi per aree verdi 
comuni, ma anche sfruttare al 
meglio le infrastrutture esistenti 
– trasporti, strutture sanitarie, 
scuole. In più, il rinnovamento 
del patrimonio edilizio e 
l’insediamento di nuovi servizi 
permette di ostacolare i processi 
di ‘ghettizzazione’, verso un 
modello di città policentrica, 
formata da distretti virtualmente 
autosufficienti e collegati tra 
loro.

CultureClub è un luogo di incontro dove si condividono storie, visioni e 
intuizioni trasversali al mondo del design. Non un magazine, ma un momento 
di confronto e di approfondimento culturale. il nostro contributo per creare 
stimoli e riflessioni insieme a chi vuole esserne protagonista. 
Contenuti a cura di tac comunic@zione

5.

5. The Sign – zona Sud Ovest Milano – in costruzione

Complesso per uffici, composto da 3 edifici 
di nuova costruzione nella zona sud-ovest 
di Milano per Covivio. Il progetto recupera 
un’area dismessa restituendo alla città un 
luogo innovativo, sostenibile e aperto alla 
comunità, anche grazie alla presenza della 
piazza che avrà tutte le caratteristiche di una 
nuova piazza smart, in un quartiere al centro 
di un grande processo di rinnovamento urbano 
e culturale.
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